
ZANZARE NO PROBLEM
In assoluto, la domanda che più spesso ci viene rivolta è: “ma per le 
zanzare come si fa?” La risposta è semplice: due normalissimi pesciolini 
rossi, di quelli che si trovano anche nelle fiere di paese.
Non tutti sanno infatti che il classico, comunissimo e grazioso pesciolino 
rosso è “ghiotto” di zanzare, che stermina tanto quanto la decantata ma 
più problematica gambusia. Quest'ultima infatti, esteticamente 
insignificante e non sempre resistente al freddo, è estremamente 
aggressiva anche  verso gli altri pesci, i girini e qualsiasi organismo 
acquatico, che può mordere fino a causarne la morte. Questa piccola belva 
è pertanto consigliabile solo in caso di recipienti molto piccoli, inadatti ad 
ospitare pesci di taglia maggiore. 
Ancora meno nota, ma non meno efficace,  è poi l'azione di eliminazione 
dei fastidiosi insetti svolta da idrometre, larve di libellule, rane e uccellini 
insettivori richiamati proprio dal nostro laghetto. Paradossalmente, si può 
osservare che nei pressi di un laghetto le zanzare sono meno diffuse che in 
aree in cui l'acqua è magari scarsa, ma inquinata o priva di predatori 
Infine, se l'intraprendenza del gatto di casa ci induce a rinunciare ai pesci  
ma non alla lotta biologica (anche se è bene ricordare che solo pochi gatti 
imparano a pescare), si può optare per il Bacillus turingensis, facilmente 
reperibile in farmacia o nei negozi di agraria, batterio che attacca 
selettivamente la larva di zanzara.

 


